








20 Mario Giacomelli, Presa di coscienza sulla natura, 1977 - 2000 (Campagna marchigiana)



21Mario Giacomelli, Presa di coscienza sulla natura, 1977 - 2000 (Campagna marchigiana)



22 Mario Giacomelli, Presa di coscienza sulla natura, 1977 - 2000 (Campagna marchigiana)



23Mario Giacomelli, Senza titolo, 1992



24 Mario Giacomelli, Sentinum. Cardo decumano, 1995



25Mario Giacomelli, Gabbiani, 1981-1984



26 Mario Giacomelli, Io non ho mani che mi accarezzino il volto, 1961-1963



27Mario Giacomelli, Presa di coscienza sulla natura, 1977 - 2000 (Campagna marchigiana)



28 Mario Giacomelli, Presa di coscienza sulla natura, 1977 - 2000 (Campagna marchigiana)



29Mario Giacomelli, Presa di coscienza sulla natura, 1977 - 2000 (Campagna marchigiana)



30 Mario Giacomelli, Presa di coscienza sulla natura, 1977 - 2000 (Campagna marchigiana)



31Mario Giacomelli, Presa di coscienza sulla natura, 1977 - 2000 (Campagna marchigiana)



32 Mario Giacomelli, Presa di coscienza sulla natura, 1977 - 2000 (Campagna marchigiana)



33Mario Giacomelli, Senza titolo, 1997



34 Mario Giacomelli, Senza titolo, 1997



35Mario Giacomelli, Natura viva, 1987
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Memoria della città ideale

la città che a lungo immaginammo
se fu abitabile non l’abitammo

(fu il sacrificio della timidezza
l’essere indegni della perfezione)

chi l’abitò senza averla agognata
la rese profanata, vuota scena…

nella mensa all’aperto ora aspettiamo
di ritrovare il raggio del pensiero

e dividendo il pane e la parola
ragionare sul luogo di salvezza…

ma brucia ancora l’evo e senza inizio
pencoliamo sul ciglio della notte

è la penultima cena

Eugenio De Signoribus
marzo 2013
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È nato a Perugia il 15 settembre 1947. Inizia a foto-
grafare nel 1970 e nel 1974 si trasferisce ad Ancona 
dove svolge l’attività di chirurgo specializzato nelle 
nuove tecnologie, chirurgia laparoscopica e robotica. 
Parallelamente alla fotografia scientifica e alla realiz-
zazione di video professionali sviluppa, anche per la 
stretta e assidua frequentazione degli ambienti arti-
stici, un lavoro caratterizzato dall’uso creativo e non 
convenzionale del mezzo fotografico, nella ricerca di 
significative valenze concettuali. Ha partecipato a nu-
merose esposizioni, sia in Italia che all’estero; è sta-
to fondatore, con Mario Giacomelli, Gianni Berengo 
Gardin e altri, del Manifesto “Passaggio di Frontiera“ 
nel 1995. È stato tra i promotori della Galleria “Kn” di 
Ancona. Tra gli altri, si sono occupati della sua opera: 
G. Bassotti, C.A. Bucci, E. Carli, G. Crinella, G. De 
Santi, E. De Signoribus, E. Di Mauro, F. D’Amico, G. 
Fofi, C. Franza, G. Galeazzi, A. Ginesi, A. Luccarini, 
J.C. Lemagny, L. Marucci, G. Marconi, V. Marzocchi-
ni, S. Papetti, G. Perretta, U. Piersanti, M. Raffaelli, 
F. Raschiatore, F. Scarabicchi. Numerosi sono i suoi 
libri fotografici, le monografie e le edizioni d’arte a ti-
ratura limitata, oltre che gli articoli a lui dedicati sulle 
pagine culturali dei quotidiani regionali e nazionali e 
sulle riviste specializzate. Nel 2008 ha ricevuto il “Pre-
mio internazionale delle Arti e della Cultura” – XX edi-
zione – conferitogli, per la fotografia, dal Circolo della 
Stampa di Milano.

Giorgio Cutini





40 Giorgio Cutini, Metropoli, 2014



41Giorgio Cutini, Metropoli, 2014



42 Giorgio Cutini, Metropoli, 2014



43Giorgio Cutini, Monti Sibillini, 2014



44 Giorgio Cutini, Monti Sibillini, 2014



45Giorgio Cutini, Monti Sibillini, 2014



46 Giorgio Cutini, Pian Grande di Castelluccio, 2014



47Giorgio Cutini, Cinetica dell’armonia, 2006



48 Giorgio Cutini, Cinetica dell’armonia, 2006



49Giorgio Cutini, Cinetica dell’armonia, 2006
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51Giorgio Cutini, La città di Jokut (Omaggio a Italo Calvino), 2008 - 2014



52 Giorgio Cutini, (...) dolce e chiara è la notte senza vento, e queta sovra i tetti
e in mezzo agli orti posa la luna (...), 2011



53Giorgio Cutini, Ombra del vento, 2003



54 Giorgio Cutini, Intervallo armonico, 2003



55Giorgio Cutini, Vibrazione melodica, 1995



56 Giorgio Cutini, Viale delle idee, 1995
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Un tramonto

Una lama accesa squarcia
la cupa nuvolaglia e i lembi
stracci calano sui monti

ora le nubi e le creste
hanno la stessa veste

così il valico viola
e il contrafforte turchino
sotto un bruno mantello…

l’ansiosa vista in cammino
in quell’oltre inatteso
si ferma, né aspetta il disvelo

guarda l’occhio di fronte
mutarsi in incandescenti colori

e muti fuochi celesti
aprirsi in varchi ulteriori
dentro la scura cortina

pare alla finestra la notte
in attesa della mattina

(per un omaggio a Nino Ricci)

Eugenio De Signoribus
ottobre 2012
(rivista nell’aprile 2016)

Nota: il tramonto verso i monti Sibillini 
é stato osservato da una terrazza di Ripatransone. 
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È nato ad Ostra Vetere il 20 febbraio 1953. È impren-
ditore in differenti settori. Inizia a fotografare circa die-
ci anni fa. Ha esposto le sue opere in importanti per-
sonali a Milano, Parigi, a Sassoferrato in occasione 
del XXXIV Congresso internazionale di Studi umani-
stici, e a Fabriano, presso il Museo della Carta e della 
filigrana, in un evento collaterale alla XIX edizione del 
Premio nazionale Gentile da Fabriano. Ricca e signi-
ficativa è anche la sua partecipazione ad importanti 
esposizioni collettive, a Parigi, Bruxelles, Venezia, La-
tina. Tra i suoi cataloghi fotografici si segnalano: Visita 
interiora terrae, 2012; Esoexo, 2013; Alkeros, 2015. 
Hanno scritto sulla sua opera artistica: Vitaliano An-
gelini, Galliano Crinella, Alberto Fiorani, Stefano Troia-
ni, Mauro Zandri. Fotografa l’alto e il basso di quello 
che riesce a vedere. La rotazione del punto di vista 
cerca prospettive nascoste per scoprire ciò che non 
si mostra per quello che realmente è. Fotografa la re-
altà di ogni giorno, la parte dimenticata degli uomini e 
delle cose estratta dai depositi del tempo, dove tutto 
viene accatastato come accade nel ripetersi del ci-
clo della vita. Qui, infatti, ciò che ci ha accompagnato 
viene messo nei ripostigli, prima che venga di nuovo 
ripreso sotto il velo della polvere degli anni, ricordi mai 
più ricordati, per essere gettato via.

Eros De Finis





60 Eros De Finis, Sibilla appenninica, 2016



61Eros De Finis, Voli nel buio, 2016



62 Eros De Finis, Alcina, 2016



63Eros De Finis, Frau Venus, 2016



64 Eros De Finis, L’attesa di un bacio, 2016



65Eros De Finis, Macco il guardiano, 2016



66 Eros De Finis, Anime e Falene, 2016



67Eros De Finis, Angeli e Sibille, 2016



68 Eros De Finis, Angeli e Sibille, 2016



69Eros De Finis, La luce dell’Angelo, 2016



70 Eros De Finis, Guerrin Bambino, 2016



71Eros De Finis, La fata delle carte, 2016



72 Eros De Finis, Strane luci sui Monti delle Sibille, 2016



73Eros De Finis, Notte di luna all’Infernaccio, 2016



74 Eros De Finis, La luce ai laghi di Pilato, 2016



75Eros De Finis, Tra Albedo e Rubedo cantando alle Fate, 2016
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